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CAPITOLATO PRESTAZIONALE 

 
 
 
 
1.CARATTERISTICHE DEI LAVORI:  
Luogo di esecuzione: 
Edifici Scolastici Comunali ed altri edifici di proprietà comunale-Comune di Venaria Reale (TO) 
 
Descrizione sommaria dei lavori: 
Sostituzione di maniglioni antipanico su porte REI ed uscite di sicurezza in opera. 
 
Ammontare presunto a base di gara:  
 

• € 105.443,37  per lavori (soggetto a ribasso d'asta) 
• €  2.969,12   per oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 
• € 35.900,61  per manodopera (non soggetti a ribasso) 

 
per un totale di € 144.313,10 oltre IVA al 22%.  
 
 
Tempi di esecuzioni: 120 giorni  naturali e consecutivi 
 
 
2.PROCEDURA DI AFFIDAMENTO:  
La gara verrà espletata mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 163/2006 ed s.m. ed i., con le 
modalità previste dall’art. 119 comma 4 del D.P.R. 207/2010. La scelta dell’offerta migliore avverrà con il criterio 
del prezzo più basso mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 82 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 122 comma 9, del 
D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 
 
Il concorrente dovrà essere in possesso dei requisiti ordine tecnico-organizzativo di cui all'art. 90 del D.P.R. 
207/2010 e s.m. ed i.. e più precisamente: 
 

a) l'importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare  ( € 144.313,10); 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo 
dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il 
rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 
lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 
c) adeguata attrezzatura tecnica. 

Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta ulteriore 
dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 
Per lavori analoghi ai fini dell'aggiudicazione del presente appalto si intendono i lavori rientranti nella categoria 
OS6.  
 
 
3. NATURA DELL’OPERA  
Il concorrente che avrà prodotto l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione del Comune di Venaria Reale 
(TO), dovrà rimuovere e portare alla discarica i maniglioni antipanico in opera sulle porte REI e sulle uscite di 
sicurezza e sostituirli con maniglioni antipanico a norma CE installati sugli edifici scolastici comunali ed altri 
edifici di proprietà comunale elencati di seguito. 
La sostituzione di maniglioni antipanico installati su porte REI e sulle uscite di sicurezza  devono essere 
conformi alle norme contenute nella circolare del Ministero degli Interni n° 10493 del 14/12/2004 che fa seguito 
al decreto del Ministero degli Interni del 3/11/2004 e la relativa certificazione andrà consegnata alla DL. 
 
I lavori previsti in appalto dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti norme in materia ed in particolare 
dovranno essere prodotte tutte le necessarie certificazioni utili ai fini del rinnovo dei certificati di prevenzione 
incendi e al rilascio delle dichiarazioni di attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio in 
attuazione del D.P.R. 151/2011. 
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La fornitura e posa prevista per ciascuna voce dell’elenco prezzi di cui all’art.8, potranno subire incremento o 
diminuzione a seguito di accurato rilievo dello stato di fatto che dovrà essere effettuato a carico dell’impresa  
aggiudicataria  e potranno subire variazioni  con disposizioni specifiche della Direzione Lavori (D.L.) a seconda 
delle esigenze che si verranno a creare in attuazione delle norme in materia di prevenzione incendi.  All’atto 
della contabilizzazione e successiva liquidazione dei lavori, saranno valutati quantitativamente le lavorazioni 
effettuate. Eventuali variazioni nel numero dei maniglioni o degli edifici di riferimento, in aggiunta o in 
diminuzione e non descritto ed ordinato dalla D.L., non daranno diritto all’impresa ad un compenso 
supplementare od integrativo.  
 

  N° N° N° N° Totale 
  Porte Maniglioni Maniglioni Maniglioni Maniglioni 
    1 2 scrocco laterale sc. alto basso   

1 
COMANDO VIGILI E PALESTA FALDELLA                            

via A. Sciesa, 58 
11 9 2 11 2 13 

2 
UFFICI COMUNALI DECENTRATI                             

via Goito, 4 
5 5 0 5 0 5 

3 
PALAZZO CIVICO                                                               

piazza Martiri della Libertà, 1 
3 2 1 3 1 4 

4 
EX GASOMETRO                                                                               

via G.  Amati, 124 
2 0 2 2 2 4 

5 
SCUOLA PRIMARIA RIGOLA                                                            

via G. Amati, 134                 
12 9 3 12 3 15 

6 
SCUOLA SECONDARIA LESSONA SEDE                                                      

largo G. Garibaldi, 2 
9 8 1 9 1 10 

7 
SCUOLASECONDARIA LESSONA SUCCURSALE                                                                         

via G. Boccaccio, 48 
30 9 21 30 21 51 

8 
SCUOLA PRIMARIA ROMERO                                                               

via G, Guarini, 19 
23 18 5 23 5 28 

9 
SCUOLA PRIMARIA E MATERNA GRAMSCI                                                              

via Motrassino, 10 
17 17 0 17 0 17 

10 
SCUOLA MATERNA DISNEY                                                                       

via G. Amati, 11 
8 1 7 8 7 15 

11 
SCUOLA MATERNA RODARI                                                       

via G. Guarini, 9 
4 0 4 4 4 8 

12 
SCUOLA MATERNA DON SAPINO                                       

via Don Sapino, 10 
7 6 1 7 1 8 

13 
SCUOLA PRIMARIA DI VITTORIO                                                                          

via G. Boccaccio, 44 
38 10 28 38 28 66 

14 
SCUOLA PRIMARIA E MATERNA DE AMICIS                       

piazza Vittorio Veneto, 2 
41 21 20 41 20 61 

15 
SCUOLA PRIMARIA 8 MARZO                                                                      

via G. Giolitti, 8 
17 13 4 17 4 21 

16 
SCUOLA  SECONDARIA DON MILANI                        

corso Papa Giovanni XXIII, 54 
82 24 58 82 58 140 

17 
SCUOLA MATERNA BOCCACCIO                                                

via G. Boccaccio, 80 
7 0 7 7 7 14 

18 
LOCALI EX BIBLIOTECA                                                                                  

via A. Mensa,  
2 2 0 2 0 2 

19 
ASILO NIDO GIULIETTA BANZI                                                                

via A. Picco, 32 
13 11 2 13 2 15 

20 
SCUOLA MATERNA ANDERSEN                                 

via S. Marchese, 15 
17 9 8 17 8 25 

 Totali 348   348 174 522 
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RIEPILOGO n. MANIGLIONI 

28 

SCUOLE MATERNE E NIDO 85 

SCUOLE PRIMARIE 208 

SCUOLE SECONDARIE 201 
TOTALE 522 

 
 
4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
L’impresa a cui saranno  affidate le lavorazioni oggetto del presente appalto dovrà attenersi alle disposizioni 
delle leggi vigenti in materia di installazione e manutenzione delle porte REI e dei dispositivi per l’apertura delle 
porte installate sulle vie di esodo (maniglioni antipanico).  
L’impresa affidataria dovrà perciò tenere in debito conto quanto disposto dal Decreto Ministero degli Interni 
3/11/2004, dal Decreto Ministero degli Interni 21/06/2004, dalla Lettera Circolare 14/12/2004 n. 10493 e da ogni 
altra norma che disciplini la manutenzione delle porte REI e dei dispositivi di apertura montati sulle porte poste 
sulle vie di esodo, nonché le norme che tutelano la sicurezza del luogo di lavoro (D.Lgs. 81/08 ecc.) e le norme 
UNI. 
 
Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia e in particolare il D.LGS. n. 163/2006 e s.m. ed i.- Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, il Regolamento Generale approvato con D.P.R. 
n° 207 del 05 ottobre 2010, il Capitolato Generale di appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per 
quanto non in contrasto con il Codice suddetto.  
 
 
5. ONERI DELL’IMPRESA  
L’impresa deve sempre comunicare anticipatamente, almeno 4 giorni prima, e per iscritto la data di intervento 
agli Istituti scolastici e, contestualmente, alla Direzione Lavori ed al  Responsabile del Procedimento, 
impegnandosi a comunicare, altresì, eventuali variazioni delle date stabilite.  
L’impresa a seguito dell’intervento di sostituzione dei maniglioni deve effettuare la verifica ed  i controlli 
necessari al fine di assicurare la piena funzionalità delle porte in modo che risultino perfettamente funzionanti in 
ogni loro parte.  
Nel caso non sia possibile rendere agibile un serramento, anche per un breve periodo di tempo, l’impresa dovrà 
segnalare l’anomalia , annotando il numero del serramento, e descrivendo brevemente il motivo per cui risulta 
inagibile. Il non funzionamento del serramento va segnalato a mezzo e-mail alla Direzione Lavori. 
L’impresa dovrà: 

• Preliminarmente, prima dell’inizio dei lavori verificare ed eventualmente integrare ed aggiornare 
l’Abaco dei serramenti, consistente in schede descrittive redatte per ogni edificio comunale sede di 
intervento. Tali schede verranno consegnate in seguito all’aggiudicazione definitiva dei lavori; 

• ed verificare l’esistenza su ciascuna porta, del numero identificativo, in caso contrario ripristinare la 
numerazione eventualmente rimossa. 

• comunicare alla Direzione Lavori tempestivamente ogni difficoltà o problemi eventualmente riscontarti.  
 
 
6. ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA  

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del Regolamento generale, 
l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 
prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 10, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.  
 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute all'esecutore e devono essere prestate in conformità alle disposizioni di 
legge. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
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subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata cosi distinta: 
partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, 
partita 2) per le opere preesistenti: euro 500.000,00 
partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 50.000,00 
b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 
 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 
 
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, si stabiliscono le 
seguenti condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 
 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
 
7. Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, del Regolamento generale, nel caso di raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti 
assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie 
assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 
 
7.  DOCUMENTI DA CONSEGNARE  
Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e del D.Lgs. 163/2006, l’impresa dovrà consegnare la sotto elencata 
documentazione:  

7.1. Documentazione prescritta dall’Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008  

7.2. Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) e Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene le scelte 
autonome dell’impresa  nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio al Piano di Sicurezza predisposto da codesta Impresa.  

7.3. L’impresa dovrà trasmettere la richiesta di subappalti (qualora indicati in sede di offerta ) completa 
della necessaria documentazione, comprensiva del piano operativo di sicurezza specifico per ciascuna  
impresa.  

7.4. Dichiarazione che identifichi il tipo di contratto di lavoro applicato ai lavoratori da parte dell’impresa;  

7.5. Dichiarazione dalla quale si evinca l’organico medio annuo dell’impresa, corredata degli estremi delle 
denunce dei lavoratori all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (I.N.P.S.), all’Istituto Nazionale di 
Assicurazione per gli Infortuni sul Lavoro (I.N.A.I.L.), nonché alla Cassa Edile (si allega modulo (allegato B) da 
compilare e da consegnare entro la data di consegna dei lavori);  

7.6. Dichiarazione firmata congiuntamente dall’impresa aggiudicataria, dalla/e impresa/e esecutrice/i 
(Subappaltatrici) e dal/dai Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) dalla quale si evinca il 
rispetto di quanto previsto dall’art. 102 del D.L.vo 81/2008, in merito alla trasmissione , da parte del/i datore/i di 
lavoro, del Piano Sostitutivo di Sicurezza e del/i Piano/i Operativo/i di Sicurezza al/i R.L.S. prima dell’inizio dei 
lavori e della relativa accettazione dei Piani da p arte del Rappresentante dei Lavoratori stesso ;  

7.7. L’impresa dovrà indicare con apposita comunicazione scritta (prima della consegna dei lavori) i recapiti 
telefonici del proprio servizio di reperibilità  

7.8. Copia del registro infortuni ;  

7.9. Polizza assicurativa per danni di esecuzione e poli zza assicurativa responsabilità civile verso terzi 
(ART. 129 COMMA 1 CODICE CONTRATTI) valida dalla data di consegna lavori (da concordarsi con la D.L.) 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione. Le polizze 
dovranno essere consegnate almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. Gli importi delle somme 
assicurate, di cui alla polizza sopraindicata sono indicati nell’articolo 125 del DPR 207/10 “Regolamento di 
esecuzione e attuazione del codice Contratti”.  
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8. DISCIPLINA ECONOMICA E CONTABILIZZAZIONE DEI LAV ORI  
I lavori saranno contabilizzati e liquidati con le seguenti modalità: 
 
- in acconto pari al 10% dell’importo del Contratto da corrispondere dopo la consegna ed accettazione da 
parte della D.L.,  del documento denominato “Abaco dei serramenti” eventualmente integrato ed aggiornato 
dall’Impresa aggiudicataria e, a saldo, alla conclusione dei lavori ad avvenuta emissione del Certificato di Regolare 
esecuzione o Certificato di Collaudo provvisorio.  
 
Gli importi delle voci comprese nell’elenco prezzi qui di seguito riportato sono desunti  dall’Elenco prezzi della 
Regione Piemonte valido per l’anno in corso;  
 
Il numero di serramenti su cui effettuare gli interventi è una stima  (come indicato in precedenza), pertanto verrà 
contabilizzato e liquidato solo quanto effettivamen te realizzato.  
 
I lavori non verranno liquidati in acconto o a saldo qualora, a insindacabile giudizio della DL, non siano:  
• ultimati o effettuati a regola d’arte;  
• fino a quando non siano rispettate le prescrizioni riassunte in questo disciplinare o le prescrizioni dettate dalla  
Direzione Lavori;  
- i lavori non risultino autorizzati dalla DL.  
- qualora non sia pervenuto alla D.L. il documento “Abaco dei serramenti” eventualmente integrato ed aggiornato 
da parte dell’Impresa aggiudicataria controfirmato dalla stessa. 
 
 
 9. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, ovvero ai sensi dell’art. 11, c. 9 
D.Lgs.163/2006 dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, in seguito a consegna risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una 
nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 
3. E' facoltà della Stazione appaltante procedere, nelle more della stipulazione formale del contratto, alla consegna 
dei lavori in via d'urgenza ai sensi dell'articolo 153 comma 1 e 4 del Regolamento nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 11, comma 9, 10bis e 10 ter D.Lgs. 163/2006. In tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente a norma dell'art. 154 comma 3 del Regolamento. 
4. la Stazione appaltante si riserva di valutare se ricorrono le ipotesi per ordinare l’ esecuzione immediata della 
prestazione ai sensi dell’art. 11, c.9 u.p. D.Lgs. 163/2006. 
 
 

10. CONSEGNA FRAZIONATA  
1. Le disposizioni sulla consegna di cui all’art. 9 del presente Capitolato, anche in via d’urgenza, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale 
di consegna definitivo ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 
2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 
 
 
11. TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 ( centoventi) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori, se presente, che potrà anche 
fissare scadenze intermedie 
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12. PROROGHE 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 11, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 30 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 11. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 30 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 11, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del direttore dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata dal R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta. 
5. Nei casi di cui al comma 2 il termine di 30 giorni è ridotto a 10 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 11, essa ha effetto retroattivo a partire da 
tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
 
 
13. SOSPENSIONI ORDINATE DALLA D:L:  
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale 
sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 
Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 
del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. 
non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. 
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 cc. 2 e 5 del Regolamento generale. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 16. 
 
 
 14. SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP  
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità ai sensi 
dell’art. 158 c.2 del Regolamento generale; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
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3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 13, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili. 
 
 
 15. PENALI IN CASO DI RITARDO  
1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del Regolamento generale, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 1 

(uno) per mille dell’importo contrattuale. 
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate e dal presente Capitolato speciale, nel 
caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si applica ai 
rispettivi importi. 
 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo per: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 11, comma 3 e dall’art. 16. 
 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel 
programma dei lavori di cui all’articolo 16. 
 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
 
5. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
 
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale la Stazione Appaltante procede ai sensi dell’art. 136 del Codice dei Contratti. 
 
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 
 16. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATOR E 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 10 (in lettere dieci) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori 

un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, deve riportare per ogni lavorazione, le  
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; 
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d) per motivate esigenze specifiche dei soggetti che utilizzano l’immobile in virtù della normativa vigente o di un 
titolo giuridico; 
e) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
f) qualora sia richiesto per motivi di sicurezza e salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il DUVRI, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 11, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 
deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Qualora dopo la 
realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 158 del D.P.R. 
207/2010 ed s.m. ed i.. 
 
 
 17. INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione o della sospensione dei 
lavori: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 
c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale; 
d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né 
i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
d) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
f) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori o dal R.U.P. per inosservanza delle 
misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
g) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di sospensione dei 
lavori, per la disapplicazione delle penali, per l’iscrizione di riserve né per l’eventuale risoluzione del Contratto da 
parte dell’Appaltatore. 
 
 
18. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 40 
(quaranta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 14, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 
sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti, è possibile anche in caso di ritardo imputabile all’appaltatore nel 
rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 16, comma 
4, superiore a 40 (quaranta) giorni naturali consecutivi. Trovano comunque applicazione i commi 2, 3 e 4. 
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19. VARIAZIONE DEI LAVORI  
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del Regolamento generale e dall'articolo 132 del Codice 
dei contratti. 
2. Non sono riconosciute varianti alle prestazioni richieste dal presente Capitolato, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Alle varianti disposte dalla Stazione Appaltante si applicano le disposizioni di cui all’art. 132 del Codice dei 
Contratti e agli artt. 161, 162 cc. 1 e 2, e art. 163 del Regolamento generale. 
5. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle categorie di lavoro 
dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. 
6. Salvo i casi di cui al comma 3 primo periodo dell’art. 132 del Codice dei Contratti, è sottoscritto un atto di 
sottomissione quale appendice contrattuale ovvero atto aggiuntivo al contratto, che deve indicare le modalità di 
contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
7. La variante deve comprendere l’adeguamento del Piani Operativi di Sicurezza. 
 

ELENCO PREZZI 
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Descrizione dei lavori 
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1 01.A02.B80.005 
Rimozione di parti metalliche compreso il ripristino del muro o 
del rivestimento cad € 5,43 

          
          

2 01.A02.G00.020 
Carico dei materiali provenienti da demolizioni, escluso il 
trasporto alle discariche, con mezzi meccanici. m3 € 32,88 

          
          

3 01.A02.G10.020 

Sovraprezzo alla demolizione in genere per trasporto e scarico, 
esclusi gli oneri di discarica, in discarica autorizzata, da 5 km a 
10 km di distanza. 

m3 € 28,40 
          
          

4 01.P14.C18 

Maniglione antipanico con scrocco laterale, cilindro esterno con 
funzionamento dall'interno comprensivo di barra orizzontale in 
acciaio cromato 

    
  01.P14.C18.005 con apertura dall'esterno con chiave cad € 160,56 
  01.P14.C18.010 con apertura con maniglia e chiave cad € 206,92 
  01.P14.C18.015 senza funzionamento dall'esterno cad € 119,63 
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5 01.P14.C19 

Maniglione antipanico con scrocco alto e basso, maniglia in 
acciaio con bloccaggio con chiave e cilindro esterno con 
funzionamento dall'interno con barra orizzontale in acciaio 
cromato     

  01.P14.C19.005 con funzionamento dall'esterno con maniglia cad € 218,77 
  01.P14.C19.010 senza funzionamento dall'esterno cad € 195,08 
          
          
6 01.A18.G10 Posa di maniglione antipanico     

  01.A18.G10.005 con o  senza funzionamento esterno cad € 65,87 
          
          

7 
28.A05.E45 

Transenna smontabile con traversa in lamiera scatolata, 
rifrangente a righe bianco-rosso e cavalletti pieghevoli, di 
altezza e sviluppo indicativo 120 cm.     

  
28.A05.E45.005 trasporto, posa in opera, successiva rimozione e nolo fino a 1 

mese m € 4,70 
  28.A05.E45.010 solo nolo per ogni mese successivo m € 0,70 
          

8 28.A20.H05 

ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica omologato D.M. 7 
gennaio 2005 e UNI EN 3-7, montato a parete con idonea 
staffa e corredato di cartello di segnalazione. Nel prezzo si 
intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, 
lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori di fissaggio, 
la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori e quanto altro 
necessario per dare il mezzo antincendio in efficienza per tutta 
la durata del cantiere. 

    
  28.A20.H05.005 estintore a polvere 34A233BC da 6 kg cad € 15,20 
          

9 28.A20.A10 

CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa 
vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla 
libera circolazione. 

    
  28.A20.A10.005 posa e nolo fino a un mese cad € 8,80 
  28.A20.A10.010 solo nolo per ogni mese successivo cad € 1,50 
          

10 28.A05.D25 

BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale 
plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, 
con funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed 
un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere 
della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo 
dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di 
almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acque chiare e scure. 
Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere 
una copertura costituita da materiale che permetta una corretta 
illuminazione interna, senza dover predisporre un impianto 
elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio, 
preparazione della base e manutenzione espostamento 
durante le lavorazioni. 

    
  28.A05.D25.005 nolo primo mese o frazione di mese cad € 164,00 
  28.A05.D25.010 nolo primo mese o frazione di mese successivo al primo cad € 109,00 
          

11 
28.A05.D35.005 

SERBATOIO DI ACCUMULO dell'acqua in polietilene, per uso 
igienico sanitario, non interrato, completo di accessori, della 
capacità di 1000 l. cad € 170,00 
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12 28.A05.E40 

CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 
30 e 50 cm, con fasce rifrangenti bianche e rosse, per 
segnalazione di lavori, posati ad interasse di 2 m, per una 
distanza di 100 m.     

  
28.A05.E40.005 trasporto,posa in opera, successiva rimozione, per nolo finoa 1 

mese m € 18,08 
  28.A05.E40.10   m € 3,39 
          

13 28.A05.E10 

RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati 
di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima 
di 2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso 
montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato 
sullo sviluppo lineare 

    
  28.A05.E10.005 nolo per il primo mese m € 4,00 
  28.A05.E10.010 nolo per ogni mese successivo al primo m € 0,55 
          

14 28.A05.D20 

BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da 
terra, e in elevato con profilati di acciaio presso piegati, 
copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da 
lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) 
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, 
pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale 
controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e fognario, 
termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 
2,40x6,40x2,40m. Compreso trasporto, montaggio e 
smontaggio e preparazione della base incls armata di appoggio 

    

  
28.A05.D20.005 uso mensa-dotato di scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti, 

bicchieri, tavoli, sedie. Costo primo mese o frazione di mese. cad € 364,00 
  28.A05.D20.010 costo per ogni mese o frazione di mese successivo cad € 109,09 
          

15 28.A05.E25 

NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, 
percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore 
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per 
la durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la 
fornitura degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm  di cui 
almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; 
la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di 
riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo 
del nastro segnaletico.  

    
  28.A05.E25.005 misurato a metro lineare posto in opera m € 0,40 
          
          

 

I prezzi sono desunti dal Prezziario della Regione Piemonte 2014  

 
 


